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f a t t o il calcolo, dirò che, por la c i t tà di 
Bar i , fu rono r i s p a r m i a t e 10 mila l i re a l l 'anno, 
che, per 30 anni , r appresen tano 300 mila 
l ire, le qual i sono andate a benefìcio d 'a l t re 
U n i v e r s i t à e d ' a l t r i I s t i tu t i . {Commenti). 

Domando io : è g ius t iz ia codesta? La 
sperequaz ione è ta le che ho t u t t a la fiducia 
che il mio ordine del giorno sia accolto dal 
Governo, e che ad esso faccia buon viso la 
Camera . E non agg iungo al t ro. 

Presidente. Ha facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole Callaini . 

Gallami. Ne l l 'Un ive r s i t à di Siena, t re anni 
fa , furono promossi ord inar i due d i s t in t i 
professori ; ma il decreto di promozione non 
fu reg i s t ra to dal la Corte dei conti, r i t enendo 
che fosse app l icab i le la legge del pareggia-
mento un ivers i t a r io invece che, come sostene-
vano quei professori , la legge Ridolfi-Bon-
compagni . I professori in te ressa t i r icorsero 
aHa quar t a sezione del Consiglio di Stato, ed 
ebbero fo r tuna , perchè il Consiglio di Sta to 
annul lò il decreto del la Corte dei conti. Ora 
10 sono in formato che il min is t ro mant iene 
11 decreto.di promozione ,ma si dubi ta che la 
Corte dei conti possa nuovamente r i f iutars i 
di reg is t ra r lo per mancanza di fondi determi-
na t i a questo scopo. 

io vedo che al capì tolo 30 c'è un au-
men to di assegni ; ma non ci sono specifi-
cazioni in torno alla loro dest inazione, e non 
vorre i che dal la Corte dei conti si facessero 
nuove difficoltà. Domando quindi una spie-
gaz ione al l 'onorevole min is t ro ; e in ogni 
modo chiedo a lui ed al la Camera che ¿i 
compia, finalmente un a t to di g ius t iz ia . 

Presidente H a facol tà di pa r la re l 'onore-
vole Lacava. 

Lacava. Fa rò brovi osservazioni non d'in-
dole speciale, come quel le degl i oratori che 
or ora mi hanno preceduto,, ma d ' i n d o l e 
generale , e chiedo spec ia lmente l ' a t tenzione 
del l 'onorevole minis t ro e del l 'onorevole re-
latore. Le mie osservazioni si r i fer iscono al la 
d i s t r ibuz ione nei qua t t ro ann i di s tudio 
del le mater ie g iu r id iche nel le Univers i tà . 
L 'onorevole min is t ro sa che, secondo l 'ul-
t i m o regolamento, i g iovani , nel pr imo biennio 
del corso, debbono s tudiare il d i r i t to costi-
tuz iona le , il d i r i t to in ternazionale , il d i r i t to 
a m m i n i s t r a t i v o e, come se fosse poco, anche 
la scienza de l l ' ammin i s t r az ione ! Ora io non 
vorre i essere ch iamato laudator Umporis adi; 
m a ricordo a me stesso che ai t e m p i miei 
e p r ima de l l ' a t tua le regolamento tu t t e queste 
b ranche degl i s tud i g iu r id ic i erano come il 
comple tamen to e coronamento della scienza 
g iu r id i ca , e non ne erano il pr incipio . D'al-
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t ra pa r te nei t empi odierni , quando abb iamo 
t an t i nuovi r appor t i nel la v i t a sociale, t an t e 
nuove relazioni , ed un nuovo ambien t e nel 
d i r i t to pubbl ico in terno ed esterno, come 
volete che i g iovani possono s tud ia re nel 
pr imo biennio queste qua t t ro branche del 
d i r i t to pubblico, che presuppongono già la 
conoscenza di t u t t i i codici, che ne sono, 
direi , il subs t ra to? Come possono quest i gio-
vani conoscere la par te cont ra t tua le che in-
veste tu t t i quegl i s tudi , lo stato di famig l ia , 
le leggi sul la propr ie tà , le leggi penal i e 
la procedura ? 

Non è possibi le che cotesti g iovani 
s tudino bene queste qua t t ro g rav i mater ie , 
nel pr imo biennio, senza, come dicevo, avere 
la conoscenza di a l t re ma te r i e g iur id iche 
che le presuppongono. So che molt i profes-
sori delle facoltà g iur id iche fecero le loro 
osservazioni in questo senso pel nuovo re-
golamento; ma esse, forse perchè t roppo vi-
vaci, inaspr i rono la quest ione, ed il Mini-
stero non provvide. Io credo che sarebbe 
meglio lasciare l ibera la scelta delle mater ie 
nei due bienni , o che esse siano diversa-
mente e meglio d is t r ibui te . 

Un eminen te professore di d i r i t to ammi-
n is t ra t ivo che siede f r a noi ha dovuto re-
s t r ingere le lezioni ad una pa r t e sola perchè 
non poteva insegnare le al tre, non cono-
scendo i g iovani i p r inc ip i fondamenta l i di 
a l t re leggi ohe si p resuppongono s tudia te . 
Così pure dice il d is t in to professore di di-
r i t to in te rnaz iona le che appa r t i ene al Senato. 

Io par lo come pad: e di f amig l i a in base 
a casi occorsimi -con i miei stessi figliuoli 
che s tudiano ne l l 'Un ive r s i t à . Molte volte, 
pa r l ando di cose che s tudiano nel p r imo 
biennio, ho dovuto dare loro alcune spiega-
zioni ind isoensabi l i . Per esempio, nel d i r i t to 
cost i tuzionale si è loro insegnato che i l 
d i r i t to elet torale si perde con la in te rd iz ione 
dai pubbl ic i uffici, ed essi non sapevano 
che cosa fosse la in te rd iz ione dai pubbl ic i 
uffici. 

Così pure mi si domandò dello s ta to 
personale delle d iverse nazioni , senza avere 
s tud ia to che cosa, secondo il nostro Codice, 
fosse lo stato di famig l ia . Del par i , come 
si può insegnare il d i r i t to ammin i s t r a t i vo 
e la scienza de l l ' amminis t raz ione senza co-
noscere t u t t a la par te . con t ra t tua le del di-
r i t to c iv i le? Si sono insegnate anche le 
nozioni sul controllo, ed io ho dovuto spie-
gare che cose fosse ed in che consistesse la 
Corte dei conti, di cui si era loro par la to . 

Io ho s t imato oppor tuno fare queste os-
servazioni in v is ta anche del fa t to che t an to 


